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NEGLI ULTIMI DUE ANNI GLI ACCORDI TRA RUSSIA E ASIA SU TRASPORTO, ENERGIA E COMMERCIO HANNO INFLUENZATO L’INDUSTRIA DELLA MODA RUSSA. WEAR APPROFONDISCE.

A partire dall'inizio del 2015 il mercato dell'abbigliamento russo ha continuato a subire una flessione, a fronte delle difficoltà dello scorso anno. Nel mese di aprile, nonostante la stabilizzazione del tasso di cambio del rublo, le vendite di abbigliamento e calzature si è ridotto e molti marchi europei hanno lasciato il mercato. Nel frattempo la visione del governo russo riguardo i paesi del Sud-Est asiatico e la Cina come partner strategici in termini di commercio ha cominciato a influenzare il mercato della moda.

Nel 2014 l’e-commerce cinese AliExpress è diventato il più grande negozio online internazionale della Russia, raggiungendo 15,6 milioni di clienti al mese, mentre eBay e Amazon hanno raggiunto rispettivamente solo 3,7 milioni e 1,4 milioni di clienti al mese. Per ampliare e facilitare l'interazione con le autorità statali della Russia, Alibaba Group Holding Ltd, la società a capo di AliExpress, ha aperto un ufficio di rappresentanza a Mosca nel giugno 2015. Sempre in giugno, un altro rivenditore online cinese JD.com (Jingdong Mall) ha scelto la Russia come primo mercato estero per l’espansione. Alcuni alti funzionari dell'azienda hanno espresso la volontà di diventare un leader dell’e-commerce nel mercato russo entro cinque anni.

Nel frattempo i designer russi seguono il trend economico. La collezione AI 2015 della designer russa Tatyana Parfionova combina motivi asiatici con l’arte di Henri Matisse`s, mostrando come la Russia guarda allo stesso tempo sia verso occidente che verso oriente, ma anche il modo in cui si è spostata tra i due poli nel corso della sua storia. Insieme con Tatyana Parfionova, i designer Lilia Kisselenko, Elena Badmaeva, Stas Lopatkin e Ianis Chamalidy presentato le collezioni a tema "Cina" nell'ambito del progetto annuale "Assosiations" tenutosi a San Pietroburgo.

La Russia non guarda alla Cina solo in termini di interazione economica, ma ha anche aperto la strada alle esportazioni e agli accordi commerciali con i paesi del Sud-Est Asiatico. Per esempio il Vietnam ha firmato un accordo di libero scambio con l'Unione economica eurasiatica (EAEU) comprendente Russia, Bielorussia, Armenia, Kazakistan e Kirghizistan. Ciò consentirà di aumentare le esportazioni di abbigliamento dal Vietnam verso l’EAEU. Inoltre quest'anno un nuovo centro commerciale, Hanoi-Mosca, ha aperto a Mosca: è l'unico posto in città dove sono venduti capi vietnamiti di alta qualità, tra cui pezzi che non sono familiari per i consumatori e distributori russi. I brand vietnamiti occuperanno almeno il 20-30% dello spazio; il resto sarà affittato a brand russi.

Olga Strelnikova, capo del dipartimento Tessile di SCS Group, una società russa di consulenza e forniture con sede in Cina, conferma la tendenza, dicendo: "La produzione tessile e calzaturiera si sta ritirando progressivamente dalla Cina. Vi è uno sviluppo significativo nella produzione di capi di abbigliamento in fabbriche in India, Bangladesh, Vietnam, Pakistan, Cambogia e Corea del Sud. Oltre ai prezzi più bassi rispetto alla Cina, sono diversi i dazi dell'importazione da paesi diversi, in modo da essere concorrenti con la Cina".
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